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“LA MINISTRA DEI GENERALI” 

L’ho conosciuta qualche anno fa, quando ancora ero delegato della R.M e la Ministra 

Pinotti Roberta era Presidente delle Commissione difesa della Camera. Devo 

riconoscere che al primo incontro che ho avuto con l’onorevole, facevo parte di una 

delegazione del Cocer Carabinieri, che aveva chiesto di incontrarla, non ricordo i 

motivi, sono rimasto favorevolmente colpito dal suo impegno e dalla preparazione che 

dimostrava verso le problematiche che da sempre affliggono il personale militare delle 

forze armate comprese i Carabinieri. Dopo l’incontro, parlando con alcuni colleghi che facevano parte 

dell’organismo rappresentativo, nel commentare il colloquio avvenuto con la futura titolare della difesa, 

tutti concordavamo nel sostenere che, finalmente, forse, nell’ambito militare ci sarebbero state le tanto 

auspicate riforme. Ricordo che prima di terminare il mandato nella Rappresentanza militare, unitamente 

al presidente del Cocer, andai a salutare l’onorevole Pinotti, alla quale augurai tantissimi successi da 

condividere con le forze armate. Tornai al mio reparto, in Sicilia, e dopo alcuni mesi appesi le scarpe al 

chiodo, come fanno i calciatori ed andai in pensione. Andato in congedo, ho continuato a seguire l’attivita’ 

dei colleghi in servizio, perché’ tanti dei progetti in itinere erano stati avviati dall’organismo del quale 

facevo parte. Dopo qualche mese l’onorevole Pinotti, divenne sottosegretario alla Difesa di un Governo di 

centro sinistra e successivamente Ministro della Difesa. Appresa la notizia, mi convinsi che finalmente, 

nelle forze armate, era arrivato il momento delle riforme radicali che avrebbero permesso al personale 

militare di fare passi avanti verso progetti tanto attesi e auspicati da diversi anni. Purtroppo, sono stato 

deluso, dal 2013 anno in cui è stata nominata sottosegretaria e successivamente Ministra, la Pinotti non 

ha mai promosso, appoggiato o sponsorizzato provvedimenti a favore dei ruoli piu’ bassi delle forze 

armate. Basta esaminare attentamente, il riordino delle carriere, atteso da quasi 20 anni che ha avuto il 

privilegio di scontentare tutti, meno i soliti noti quelli che entrano sempre non dalla porta ma dalla 

finestra, gli ufficiali. (ved. i ricorsi presentati, agli organi giurisdizionali, da tutte le categorie prese in 

esame) Non mi voglio soffermare su tutti fallimenti della Ministra perché’ l’elenco è troppo lungo e mi 

basta aver ricordato il riordino che va associato al rinnovo contrattuale, altro fallimento, ancora non 

definito, si aspetta ancora la contrattazione e l’approvazione della   parte normativa che non si sa se 

arrivera ’ mai a soluzione. Tanto interesse, la Ministra a posto, invece, nel risolvere episodi che hanno 

visto protagonisti “poveri cristi” che per la Pinotti andavano radiati, senza processo o accertamenti delle 

responsabilità degli interessati come per il Carabiniere di Firenze che ha esposto all’interno delle proprie 

cameretta, in caserma, una bandiera da guerra tedesca. Per non smentirsi,la Ministra,come ultimo 

provvedimento per favorire i soliti noti ha emanato :  bonus agli ufficiali costretti a  “ pendolarismo 

giornaliero e difficolta’ alloggiative ” stralcio decreto legislativo n.94 del 2017 del c.d riordino dei ruoli 

e delle carriere art.1826 bis  (attribuzione di un compenso per maggiori e tenenti colonnelli e gradi 

equiparati in servizio presso gli enti centrali con sede a Roma,il predetto compenso mira a prevedere 

misure incentivanti particolari situazioni di servizio tese a valorizzare il servizio reso nella sede  di Roma 

presso le strutture di vertice dell’area tecnico amministrativa e tecnico operativa della d,nonche dei 

vertici di ciascuna forza armata,in ragione della pecularieta ’ del servizio reso nell’ambito delle attivita’ 

assegnate agli organi di staff. Ricordo a me stesso che non ho mai amato i ministri in uniforme e che 

a malincuore devo riconoscere,cospargendomi il capo di cenere che : hanno svolto, il loro incarico, 

meglio della Ministra i due tecnici che l’hanno preceduta in via xx settembre in altre epoche e che 

ho conosciuto entrambi : Il Generale Domenico Corcione e l’Ammiraglio Giampaolo Di Paola e che il 

Generale Domenico Rossi,suo sottosegretario in carica nell’attuale governo,avrebbe svolto il suo 

incarico egregiamente senza farla rimpiangere.  

          Buona fortuna e stia lontana dai generali, Signora ministra!! 

Detto l’ammiraglio 


